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FUNZIONE  DERNAT

2.1. Definizione. Siano I un intervallo, f : I — R una funzione e xg
un punto di I. Se la der1vata f'(zo) esiste ed é finita, la funzione f é detta
derivabile in xy. O

2.2. Definizione. Siano I un intervalloe f: I — R una funzione derivabile
in almeno un punto di I. Si chiama derivata di f la funzione, denotata f', che
a ogni punto x € I in cul f e derivabile associa la derivata di f in x. Dunque
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